
COMUNE DI SONCINO
Provincia di Cremona

Codice Ente 10800 1 Soncino

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

COPIA N° 14 del 13/02/2015

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI INFORMATIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE 2015/2017

L'anno duemilaquindici, addì  tredici del mese di febbraio  alle ore 18:00, nella Sala Giunta, previo 
esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza Il 
Sindaco PEDRETTI FRANCESCO  la Giunta Comunale. Partecipa all’adunanza ed è incaricato 
della redazione del presente verbale Il Segretario MARANO ANGELINA.
Intervengono i Signori:

Cognome e Nome Qualifica Firma Presenze
PEDRETTI FRANCESCO Sindaco SI

FABEMOLI FABIO ASSESSORE SI
GALLINA GABRIELE Vice Sindaco SI
GANDIOLI ROBERTO ASSESSORE SI

GOZZI GIUSEPPE ASSESSORE SI
LANZANOVA GIUSEPPE ASSESSORE NO

PRESENTI: 5                    ASSENTI: 1

Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale 
a trattare il seguente argomento :



OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI INFORMATIZZAZIONE DELLE PROCEDURE 
2015/2017

LA GIUNTA COMUNALE

Visto il D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con L. 11 agosto 2014, n. 114, recante “misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”, e in particolare 
l’articolo 24, comma 3-bis, il quale dispone espressamente che “Entro centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, le amministrazioni di cui ai commi 2 e 3 approvano 
un piano di informatizzazione delle procedure per la presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni 
che permetta la compilazione on line con procedure guidate accessibili tramite autenticazione con il Sistema 
pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese. Le procedure devono permettere il 
completamento della procedura, il tracciamento dell’istanza con individuazione del responsabile del 
procedimento e, ove applicabile, l’indicazione dei termini entro i quali il richiedente ha diritto ad ottenere una 
risposta. Il piano deve prevedere una completa informatizzazione”;

Visto  il  Codice  dell'amministrazione  digitale  (CAD)  di  cui  al  D.Lgs.  7  marzo  2005 n.  82  che  all'art.  3  
stabilisce  che  le  procedure  debbono  consentire  il  completamento  dell'iter  procedurale,  il  tracciamento 
dell'istanza con l'indicazione del responsabile del procedimento e l'indicazione dei termini entro i quali  il  
richiedente ha diritto di ottenere una risposta;

Visto  il  D.P.C.M.  24  ottobre  2014,  pubblicato  sulla  G.U.  n.  285  del  9  dicembre  2014,  contenente  la 
“definizione  delle  caratteristiche  del  sistema  pubblico  per  la  gestione  dell’identità  digitale  di  cittadini  e 
imprese (SPID), nonché dei tempi e delle modalità di adozione del sistema SPID da parte delle pubbliche 
amministrazioni e delle imprese;

Visto il D.P.C.M. 13 novembre 2014, pubblicato nella G.U. n. 8 del 12 gennaio 2015, contenente le regole 
per la formazioni, l’archiviazione e la trasmissione di documenti con strumenti informatici e telematici sia per  
i privati sia per le pubbliche amministrazioni;

Visto il D.P.C.M. 285 del 08/12/2014 di attuazione del Sistema Pubblico per la gestione dell'Identità Digitale 
(SPID);

Considerato che:
- questo Comune ha in parte  provveduto agli  obblighi  relativi  al censimento e monitoraggio dei 

procedimenti amministrativi, così come richiesti dall’articolo 35, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013 e che 
la  relativa  elencazione  è  stata  pubblicata  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”  del  sito  internet  
comunale ;

- tale elencazione costituisce il punto di partenza per l’elaborazione del piano di informatizzazione 
delle procedure, in quanto gli uffici competenti sono tenuti a verificare per ciascuna tipologia di procedimento 
avviabile ad istanza di parte lo stato di gestione attuale e quali azioni concrete porre in essere nei prossimi 
mesi per pervenire, oltre alla gestione tradizionale, anche ad una gestione completamente informatizzata;

Tenuto  conto  che  generalmente  le  azioni  che  andranno  ad  intraprendere  per  ogni  singola  tipologia  di 
procedimento riguarderanno i seguenti aspetti:
- aspetto organizzativo, per cui si rende necessario analizzare il procedimento dal punto di vista organizzati ­
vo fin dal momento della presentazione dell’istanza / dichiarazione alla luce dei processi di gestione che sa ­
ranno messi in campo per consentire il monitoraggio e la tracciabilità dell’istanza in ogni sua fase da parte 
del soggetto interessato;
- aspetto tecnologico, per cui si rende necessario adeguare il software gestionale in uso per il procedimento, 
al fine di implementarne la funzionalità in relazione con l’obiettivo della gestione digitalizzata dell’intera pro ­
cedura;
- aspetto documentale, per cui si rende necessario adattare la modulistica utilizzata per consentirne la frui­
zione informatica, nonché la gestione e la conservazione dei documenti informatici alla luce delle regole tec­
niche del protocollo informatico;
-  aspetto  formativo,  per  cui  si  rende  necessario  mettere  in  atto  un percorso formativo  per  il  personale 
dell’unità organizzativa, al fine di preparare i singoli operatori alle nuove modalità di gestione;



- aspetto informatico, per cui si rende necessario infine predisporre una guida per l’utente al fine di illustrare 
le modalità di presentazione dell’stanza / dichiarazione / segnalazione e le modalità di monitoraggio delle 
singole fasi del procedimento; 

visto  il   “Piano  di  informatizzazione  delle  procedure  per  la  presentazione  di  istanze,  dichiarazioni  e 
segnalazioni on line”, predisposto dal Segretario Comunale, allegato al presente provvedimento per farne 
parte integrale e sostanziale (All. 1);

ritenuto pertanto di procedere alla sua approvazione quale strumento utile per il raggiungimento delle finalità  
di cui sopra, 

visto lo Statuto Comunale;

con voti unanimi, espressi nei modi previsti dalla legge

DELIBERA

1.  di  approvare  l'allegato  piano  di  informatizzazione  delle  procedure  per  la  presentazione  di  istanze,  
dichiarazioni e segnalazioni on line, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2.  di  disporne  la  pubblicazione  nell'apposita  sezione  del  sito  Internet  comunale  all'interno  dello  spazio 
denominato "Amministrazione trasparente", nonché all’albo pretorio del Comune;

3. di comunicare l’adozione del piano alla casella di posta elettronica: agendasemplificazione@governo.it.

Con separata votazione, con voti unanimi espressi nei modi previsti dalla legge

DELIBERA

l'immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell'articolo 134, comma 4 del D.Lgs. n. 
267/2000.     



Letto, confermato e sottoscritto

 Il Sindaco 
F.to PEDRETTI FRANCESCO

Il Segretario
F.to MARANO ANGELINA

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE
Si attesta:
   che copia della presente deliberazione viene pubblicata nel sito Web istituzionale di questo comune accessibile al 
pubblico (art. 32, comma 1, della L. 18.6.2009, n.69) il : 27/02/2015 
ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Responsabile del Servizio
F.to BERTOCCHI GIOVANNA

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è esecutiva il 09/03/2015

  Ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Il Responsabile del Servizio
F.to BERTOCCHI GIOVANNA

Eseguita  l’annotazione  dell’impegno  n.  ………………………… con l’imputazione  della  spesa  allo  stanziamento 
indicato nel dispositivo della deliberazione in esame.

IL RAGIONIERE
Raimondi Gianfranco

Copia conforme all'originale,in carta libera per uso amministrativo

09/10/2015      
Il Responsabile del Servizio
BERTOCCHI GIOVANNA



Piano Triennale per la prevenzione della corruzione
Sezione _

 Piano Triennale di Informatizzazione delle Procedure 2015 - 2017

Piano Triennale di Informatizzazione delle Procedure 2015 - 2017

I - Principi generali

1. Il  presente  Piano  di  Informatizzazione  delle  Procedure  è  redatto  in  forma  triennale  e 
rappresenta  le  modalità  operative  e  temporali  mediante  le  quali  il  Comune  di  Soncino, 
consentirà l’accesso in rete ai propri servizi, ai sensi dell’art. 24, comma 3 bis, del D.L 90/2014. 

II - Procedimento di elaborazione ed adozione del Piano

1. Il  Piano  Triennale  di  Informatizzazione  delle  Procedure  è  redatto  ed  elaborato  dal 
Responsabile  per la  Prevenzione della Corruzione, ex legge n. 190/2012 e costituisce 
apposita sezione al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ed è approvato dalla 
Giunta Comunale nei termini previsti dalla normativa vigente.

III - Obiettivi del Piano

1. Il Piano Triennale di Informatizzazione delle Procedure elenca, nell’arco del triennio di 
validità,  le  azioni  poste  in  essere  dal  Comune  di  Soncino,  al  fine  di  consentire  la 
presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni e permettere la compilazione on-
line con procedure guidate accessibili tramite autenticazione con il Sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese.

2. Le procedure debbono permettere il  completamento della  procedura, il  tracciamento 
dell’istanza  con  individuazione  del  responsabile  del  procedimento  e,  ove  possibile, 
l’indicazione dei termini entro i quali il richiedente ha diritto all’informazione.

3. Il  Piano Triennale di  Informatizzazione delle Procedure deve prevedere una completa 
informatizzazione.

IV – Sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID)

1. Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di soggetti pubblici e privati che, previo 
accreditamento  da  parte  dell'Agenzia  per  l'Italia  Digitale, gestiscono  i  servizi  di 
registrazione e di messa a disposizione delle credenziali e degli strumenti di accesso in 
rete nei riguardi di cittadini e imprese per conto delle pubbliche amministrazioni. 

2. Lo SPID consente  agli utenti di avvalersi di gestori dell'identità digitale e di gestori di 
attributi qualificati, per consentire ai fornitori di servizi l'immediata verifica della propria 
identità e di eventuali attributi qualificati che li riguardano. 

3. L’avvio del Sistema SPID è previsto per l’aprile del 2015.

V – Programma di Azione

1. I  procedimenti gestiti dall’Ente corrispondono a quelli  indicati nel sito istituzionale ai 
sensi  del  Decreto  Legislativo  n.  33/2013,  sezione  “Amministrazione  Trasparente”, 
sottosezione “Attività e Procedimenti”, sottosezione 2 “Tipologie di procedimento”.

2. Una volta avviato il  Sistema SPID di cui all’art. IV del presente Piano e nell’arco del 
triennio  2015–2017  dovranno  essere  completate  le  procedure  informatiche  che 
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consentano la presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni e, contestualmente, 
permettano  la  compilazione  on-line  con  procedure  guidate  accessibili,  riguardanti  i 
procedimenti  di  cui  al  comma  1  del  presente  articolo,  secondo  il  seguente  ordine 
temporale:

a) Entro  90  giorni  dall’avvio  del  Sistema  SPID,  ciascun  Responsabile  del  Servizio 
provvede a compilare un elenco dei procedimenti, tra quelli di cui al comma 1 del 
presente articolo, che prevedano la possibilità di presentare istanze, dichiarazioni e 
segnalazioni;

b) Il Comune di Soncino, provvede ad organizzare le procedure guidate accessibili dei 
procedimenti individuati dai Responsabili dei Servizi, di cui alla precedente lettera 
a), secondo il seguente calendario:

- per almeno il 30% entro 150 gg dall’individuazione dei procedimenti;

- entro il termine di cui all’art. 17, comma 2, del D.P.C.M. del 13 novembre 2014, 
per il restante 70%

VI –  Il collegamento con gli strumenti di programmazione 

1. Posizione  centrale  nel  Piano  Triennale  di  Informatizzazione  delle  Procedure  è 
l’inserimento,  nel  Piano  Esecutivo  di  Gestione,  di  appositi  indicatori  gestionali  che 
consentano il raggiungimento degli obiettivi del Programma di Azione di cui all’articolo 4 
del presente Piano. 

2. E’, pertanto, di competenza dell’Organismo Indipendente di Valutazione:

• La verifica della coerenza tra gli obiettivi del Programma di Azione di cui all’articolo 4 
del presente Piano e quelli indicati nel Piano Esecutivo di Gestione;

• L’utilizzo  delle  informazioni  e  dei  dati  relativi  all’attuazione  degli  obiettivi  del 
Programma di Azione di cui all’articolo 4 del presente Piano ai fini della misurazione e 
valutazione delle Performance, sia organizzative, sia individuali.

VII –  – Responsabile del Piano

1. Il Responsabile del Piano è individuato nella figura del Segretario Comunale pro tempore, 
il quale provvede:

a) alla  predisposizione  e  redazione  del  Piano  Triennale  di  Informatizzazione  delle 
Procedure; 

b) alla verifica dell’attuazione del Piano, della sua efficacia e della sua idoneità nel 
tempo, monitorandone costantemente il funzionamento e, se del caso, proponendone 
modifiche  dello  stesso  qualora  siano  accertate  significative  violazioni  delle 
prescrizioni,  ovvero  qualora,  durante  l’attività  di  internal  auditing,  intervengano 
particolari  esigenze,  mutamenti  nell’organizzazione  o  nell’attività  del  Comune  di 
Soncino;
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2. Per l’adempimento delle proprie funzioni il Responsabile del Piano può provvedere alla 
nomina di personale dipendente dell’Ente al quale delegare, ove lo ritenesse, le proprie 
competenze.

VIII –  – Responsabilità dei dipendenti

1. La violazione, da parte dei dipendenti dell’Amministrazione, delle prescrizioni previste dal 
presente Piano e delle disposizioni date dal Segretario Comunale, quale Responsabile della 
prevenzione della corruzione, costituisce grave violazione dei propri doveri di ufficio ed è 
soggetto  a  provvedimento  disciplinare,  oltre  che  oggetto  di  segnalazione  all’Organismo 
Indipendente  di  Valutazione  con  una  penalizzazione  della  retribuzione  di  risultato  non 
inferiore al 30%. 

IX – Abrogazioni  - Integrazioni

1. Il presente Piano entra in vigore a partire dalla data di esecutività della Deliberazione di 
approvazione e sono da intendersi:

a) Abrogate  e,  pertanto,  sostituite  dalle  presenti,  tutte  le  disposizioni  in  contrasto, 
anche se non espressamente richiamate. 

b) Integrate, ove necessario, le disposizioni regolamentari attualmente vigenti. 

___________________________________________________________________________
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